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2 INTRODUZIONE 

Il presente documento contiene risposte alle richieste di chiarimento di portata e interesse 
generale pervenute in merito alla gara in oggetto. 

Dato l’elevato numero di richieste di chiarimenti, si è proceduto come segue: 

1) le richieste di chiarimento sono state classificate per tematica 

2) il presente documento contiene le risposte relative a 7 tematiche, meglio individuate alla 
precedente sezione “Indice dei contenuti” con le lettere da H a P 

Le risposte alle richieste di chiarimento relative alle tematiche individuate con le lettere da A a G 
sono contenute nel documento “RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI - PARTE 1”. 

Le risposte alle richieste di chiarimento relative alle altre tematiche saranno pubblicate in 
analoghi documenti identificati come Parte 3 …. 

Il presente documento potrà essere oggetto di aggiunte, al fine di pubblicare risposte ad ulteriori 
richieste di chiarimento relative alle tematiche identificate nella sezione “Indice dei contenuti” 
con le lettere da H a P.  

http://www.ponrec.it/p
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3 H. SULLA DIMOSTRAZIONE DEL POSSESSO DEL REQUISITO DI CAPACITA’ TECNICA 

ID QUESITO RISPOSTA 

H.1 

 

 

In caso di raggruppamento temporaneo di impresa (RTI) il 
possesso dei requisiti di capacità tecnica possono essere 
ritenuti cumulativi fra le aziende raggruppate? Oppure ogni 
impresa dovrà avere questo requisito?   

In caso di operatore economico con idoneità plurisoggettiva: 

 il requisito può essere soddisfatto cumulando i valori 
dichiarati da ciascun soggetto componente nella 
dichiarazione sostitutiva di cui all’allegato E; 

 il soggetto mandatario o coordinatore dovrà possedere il 
requisito in misura maggioritaria relativa; 

 un soggetto che possiede il requisito in toto può svolgere il 
ruolo di mandatario o coordinatore; 

 non è causa di esclusione la presenza di uno o più soggetti 
componenti privi, anche in misura minima, del requisito di 
capacità tecnica. 

H.2 

Quale delle due misure è applicata per valutare la 
“maggioranza relativa”:   

grado di copertura tecnica, ovvero numero di temi/requisiti 
tecnici cui le referenze sono riconducibili, oppure   

sul valore economico delle referenze espresse 
(indipendentemente dal loro esatto numero e dallo 
specifico grado di copertura dei temi/requisiti tecnici cui le 
referenze sono riconducibili 

In caso di operatore economico con idoneità plurisoggettiva: 

 si intende che il soggetto mandatario o coordinatore 
possiede il requisito in misura maggioritaria relativa se 
possiede la quota in toto oppure possiede una quota 
maggiore o uguale rispetto a quella posseduta da ciascuno 
degli altri componenti; 

 la quantificazione del requisito è fatta sulla base degli 
importi indicati nella dichiarazione sostitutiva di cui 
all’allegato E. 

http://www.ponrec.it/pac
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H.3 

Si chiede se il requisito di affidabilità tecnica in una ATI o 
ATS debba essere posseduto da tutte le associate anche in 
misura minima, e se è causa di esclusione la presenza nella 
compagine di uno o più operatori totalmente privi di 
fatturato specifico, fermo restando che l’Impresa 
mandataria capogruppo sia in possesso del requisito ed 
eseguirà le prestazioni in misura maggioritaria relativa. 

In caso di operatore economico con idoneità plurisoggettiva e nel 
caso in cui uno o più soggetti componenti siano privi, anche in 
misura minima, del requisito di capacità tecnica: 

 ai soggetti componenti privi anche in misura minima, del 
requisito di capacità tecnica è richiesta la produzione della 
dichiarazione sostitutiva di cui all’allegato E 

H.4 

Essendo il bando composto da due Lotti, non è chiaro se il 
requisito sia da intendersi relativo ad ognuno dei due Lotti 
oppure cumulativo. 

Il requisito è da intendersi indipendentemente per ciascuno dei 
Lotti. 

 

H.5 

Si chiede se si possa considerare posseduto il requisito 
avendo realizzato negli ultimi 3 anni antecedenti a 
decorrere dalla data di pubblicazione all’Avviso pubblico 
forniture dal contenuto riconducibile all’area di 
competenza individuata dal documento descrittivo 
“Specifiche tecniche”, Allegato IV per un valore globale 
complessivo non inferiore ad € 50.000,00 
(cinquantamila/00), IVA esclusa. 

E’ formalmente ammissibile che l’unità concorrente indichi una 
fornitura. La stazione appaltante si riserva la possibilità di richiedere 
ulteriore documentazione a verifica che la specifica fornitura sia 
riconducibile alla fattispecie del “progetto”, come indicato nel 
Disciplinare di gara. 

H.6 

Un dipartimento universitario ha prodotto pubblicazioni 
scientifiche aventi ad oggetto gli argomenti connessi 
all'oggetto di gara. Sono utilizzabili al fine di soddisfare il 
requisito tecnico di cui alla sezione 9.1.5 del Disciplinare di 
Gara? 

I costi interni direttamente connessi alle attività di ricerca che hanno 
portato alla produzione delle pubblicazioni scientifiche possono 
essere individuati dal Dipartimento e indicati nella dichiarazione 
sostitutiva di cui all’allegato E 

H.7 
E’ possibile considerare anche i progetti di ricerca 
cofinanziati dalla Regione o da Enti pubblici diversi?  

Sì, è possibile. 

 

http://www.ponrec.it/pac
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H.8 
E’ richiesto che i progetti per l’importo complessivo di € 
50.000,00 (cinquantamila/00) siano necessariamente 
progetti derivati da bandi pre-commercial procurement? 

No, non è richiesto che i progetti siano derivati dall’esecuzione di 
appalti pre-commerciali. 

H.9 

Si chiede se l’espressione “Valore globale complessivo” 
punto 9.1.5 del Disciplinare di Gara si riferisca al fatturato 
globale totale dei progetti portati come referenze tecniche 
o solo al fatturato specifico realizzato nei tre anni 
antecedenti alla data di pubblicazione del bando 

L’espressione “Valore globale complessivo” punto 9.1.5 del 
Disciplinare di Gara si riferisce al valore specifico (o alla sua 
sottospecie fatturato specifico) realizzato nei tre anni antecedenti 
alla data di pubblicazione del bando.  

H.10 

Nell’ipotesi in cui un progetto utilizzato per soddisfare il 
requisito sia in grado di coprire funzionalmente entrambi i 
Lotti ed abbia un valore superiore a 50000 euro (IVA 
esclusa), è sufficiente quell’unico progetto per soddisfare il 
requisito di partecipazione per entrambi i Lotti? 

Uno stesso progetto può essere dichiarato in relazione all’offerta 
per il Lotto 1 e all’offerta per il Lotto 2. 

In ciascuna offerta si dovrà dichiarare il “valore specifico” in 
relazione al dato Lotto. 

H.11 

Si chiede se un decreto di finanziamento sia 
documentazione sufficiente per comprovare il possesso del 
requisito di cui al punto 9.1.5 del Disciplinare di Gara 

Decreti di finanziamento adottati da soggetti pubblici sono ammessi 
quale mezzo per comprovare le dichiarazioni sostitutive di cui 
all’allegato E. La stazione appaltante si riserva la possibilità di 
richiedere ulteriore documentazione a prova che le attività oggetto 
del finanziamento siano state eseguite in quota parte coerente con 
il valore dichiarato dall’offerente. 

H.12 
Si chiede di confermare se, ai fini della comprova del 
requisito di capacità tecnica, sia accettata la dichiarazione 
rilasciata dal revisore contabile della società.   

Dichiarazioni rilasciate dal revisore contabile della società sono 
ammesse quale mezzo per comprovare le dichiarazioni sostitutive di 
cui all’allegato E. 

H.13 

In merito all’Allegato A – Domanda di partecipazione, 
relativamente alla dichiarazione da farsi in caso 

1) Sono ammessi valori percentuali 

 

2) Le quote dichiarate si intendono in relazione alla Fase I 

http://www.ponrec.it/pac
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di “1. associazione temporanea non costituita”, per le quote 
/ parti del servizio:   

1)  Si richiede un valore percentuale o che altro?  

2) Tale quota /parte si deve intendere relativa solo alla Fase 
I, o al progetto nella sua interezza, considerando quindi 
anche le Fasi II e III? 

H.14 
In caso di RTI non ancora costituito, esistono dei valori 
minimi da rispettare per le mandanti sulla quota/parte del 
servizio che sarà effettuato? 

No, non è fissato un valore minimo della quota/parte del servizio 
effettuato da un soggetto mandante. 

http://www.ponrec.it/pac
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4 I. SUL CONCETTO DI CORRISPETTIVO PER PRESTAZIONE, CONTRAPPOSTO A QUELLO DI RIMBORSO  

ID QUESITO RISPOSTA 

I.1 

Si chiede se gli importi indicati siano finanziati dal pre-commercial 
procurement al 100% su presentazione delle relative fatture di 
completamento dei lavori. 

 

Il prezzo offerto da fornitore ha natura di corrispettivo per 
prestazione, di servizi. Esso non ha natura di 
(co)finanziamento. 

I fornitori non sono tenuti a presentare rendicontazione dei 
costi sostenuti. 

 

I.2 

Relativamente ai costi da inserire nel progetto, oltre ai costi diretti 
del personale, è possibile inserire i seguenti? 
- costo per acquistare strumenti per lo svolgimento delle attività 
- costo per la realizzazione in FASE II e III del prototipo/prodotto-
servizio 
- “altri costi diretti” riferiti ai rimborsi per spostamenti  
- “costi indiretti” riferiti ai costi di utenze, personale amministrativo  

 

Il Fornitore, utilizzando gli Allegati F e G, dichiara i “prezzi” 
(e non i costi) delle risorse dirette necessarie all’esecuzione 
dell’Appalto, nonché, limitatamente alla Fase I, la quantità 
minima necessarie per l’esecuzione dell’Appalto. 

 

In conseguenza di quanto alla risposta I.1, il prezzo 
corrisposto non dipende dalla quantità di risorse impiegate 
per l’esecuzione dell’Appalto. 

 

http://www.ponrec.it/pac
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5  L. SUL PREZZO OFFERTO E LE OFFERTE ANOMALE 

 
ID 

QUESITO RISPOSTA 

L.1 

È corretto interpretare che saranno accettate anche offerte 
economiche valorizzate nell’intorno dello zero o - data la struttura 
su 3 fasi del bando - un valore in fase 1 che fosse pari a 0,00 € (zero 
euro) o fosse molto basso (ribasso maggiore del 50%), 
configurerebbe il caso di “offerta anomala”, a prescindere dalle 
dichiarazioni delle altre offerte ammesse? 

 

Non esiste, a priori, un limite inferiore alla offerta 
economica. Ciò anche in conseguenza del fatto che la 
prestazione dei servizi offerti non è interamente retribuita 
dall’amministrazione aggiudicatrice. 

 

L.2 

Si chiede se la percentuale di ribasso sull’importo a base d’asta possa 
essere modificato nelle varie fasi di gara del presente Pre-
Commercial Procurement. 

 

Le offerte economiche relative alle tre fasi sono tra loro 
indipendenti. 

http://www.ponrec.it/pac
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6 M. SULLA DICHIARAZIONE DEL PREZZO PIENO STIMATO E DEI PREZZI UNITARI  

ID QUESITO RISPOSTA 

 M.1 

In relazione al prezzo pieno stimato: 

come considerare economicamente all’interno del prezzo pieno 
stimato eventuali prodotti brevettati o di cui si vuole tutelare la 
propria proprietà intellettuale, nell’ipotesi in cui il progetto scaturito 
dalla FASE I dovesse essere successivamente trattenuto dalla 
stazione appaltante? 

 

L’offerente immagini di dover indicare, in fase di offerta un 
prezzo al quale si impegnerebbe a cedere i diritti completi 
di proprietà intellettuale sui risultati ottenuti nella Fase I del 
progetto.  

Si evidenzia che la situazione proposta è solo ipotetica; 
infatti la presente gara non prevede che la stazione 
appaltante, né alcun altro, possa esercitare una opzione di 
acquisizione dei diritti di proprietà intellettuale. 

 

M.2 

Esiste un valore massimo per prezzo pieno stimato (EFP) richiesto 
dall’offerente nell’ipotesi in cui i diritti di proprietà intellettuale 
derivanti dall’esecuzione della fase I fossero interamente trattenuti 
dalla stazione appaltante? 

Non vi è un limite massimo al valore di prezzo pieno stimato 
(EFP) 

M.3 

Rif. punto c) dell’Allegato F “Modello per l’offerta Economica”; si 
chiede se nelle tabelle di cui al punto c) debba essere indicata la sola 
categoria di costo relativa alle risorse umane che verranno impiegate 
nelle attività di R&S nelle Fasi 1 (prima tabella) e Fasi 2 e 3 (seconda 
tabella) o anche altre categorie di costo. 

 

Al punto c) dell’allegato F (e analogamente nell’allegato G) 
sono presenti due tabelle. La prima di esse si riferisce alla 
Fase I, la seconda alle Fasi II e III.  

Con la prima tabella, l’offerente elenca le categorie di 
risorse necessarie per l’esecuzione della Fase I. Si tratta di 
risorse umane e/o di altre risorse (strumenti, materiali …). 
In questa tabella, l’offerente indicherà anche la quantità 

http://www.ponrec.it/pac
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Rif. punto 5.3 (pag. 15) delle “Specifiche tecniche LOTTO 1” – 
Allegato IIIb al Bando di gara: ”  Si chiede di chiarire se i costi per la 
realizzazione degli impianti (sensoristica, materiale da consumo, 
sistemi di misura ..) necessari per la sperimentazione debbano 
essere indicati nell’offerta economica di FASE 3 insieme a quelli 
relativi alle risorse umane.   

minima di risorse che si impegna ad utilizzare per la 
realizzazione delle attività (indicata in tabella con la 
descrizione “Quantità minima garantita di risorse per 
l’esecuzione dei servizi della Fase 1”) 

Nella seconda tabella, l’offerente indicherà le categorie di 
risorse che stima siano necessarie per l’esecuzione delle 
fasi II e III e che sono ulteriori rispetto alle categorie di 
risorse elencate nella prima tabella. 

 

 

L’Offerente, nella seconda tabella, potrà indicare le 
categorie di risorse che si presume saranno necessarie per 
la realizzazione degli impianti di sperimentazione. 

M.4 

In riferimento al modello per l’offerta economica (Allegato F, lettera 
c, descrizione delle categorie di risorse da impiegare nelle fasi 2 e 3) 
è  mandatario indicare, in questa fase, le risorse da impiegare nelle 
fasi 2 e 3? 

Non è mandatario compilare la seconda tabella, ma è 
comunque raccomandato. Si tenga conto che l’elenco delle 
categorie di risorse potrà essere aggiornato in sede di 
presentazione dell’offerta per la Fase II e successivamente 
in fase di presentazione dell’offerta per la Fase III. 

http://www.ponrec.it/pac
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M.5 

In riferimento al modello per l’offerta economica (Allegato F, lettera 
c, “categorie di costo” e “prezzi unitari” di tutte le voci di costo), nel 
caso di RTI non ancora costituito, il prezzo unitario è dato dalla media 
dei prezzi unitari delle singole componenti dell’RTI? 

 

La stazione appaltante non ha interesse a conoscere la 
modalità con cui l’offerente, anche con identità 
plurisoggettiva, abbia stimato il prezzo unitario delle risorse 
che intende utilizzare per l’esecuzione dell’appalto. Di 
conseguenza, non fornisce indicazioni in merito. 

http://www.ponrec.it/pac
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7 N. SULLA DINAMICITA’ DELLA COMPOSIZIONE DELL’OPERATORE PLURISOGGETTIVO 

 
ID 

QUESITO RISPOSTA 

 N.1 

Si chiede se è possibile per i soggetti con identità plurisoggettiva 
modificare le quote/parti di servizio dei partner, dichiarate in fase I 
nell’allegato A “Modello di domanda di partecipazione”, durante la 
presentazione delle offerte in fase II e III.  

In particolare se per un costituendo RTI sia possibile, mantenendo 
inalterati il ruolo mandataria/mandante, modificare nelle diverse 
fasi la ripartizione percentuale delle attività tra le medesime società 
componenti il RTI. 

 

I soggetti con identità plurisoggettiva possono modificare 
le quote/parti di servizio dei partner, dichiarate in fase I 
nell’allegato A “Modello di domanda di partecipazione”, 
durante la presentazione delle offerte in fase II e III. 

 

Non può essere modificata, nel corso dell’esecuzione 
dell’appalto, l’identità del soggetto mandatario (o 
coordinatore). 

 

 

N.2 

E’ possibile che un operatore economico, il quale partecipi in 
RTI/Consorzio/GEIE/individuale alla fase I con esito negativo, possa 
in seguito aggiungersi ad altro RTI/Consorzio/GEIE in fase II o fase III 
dell’appalto? 

Un operatore economico, il quale partecipi alla fase I quale 
componente di un operatore con identità plurisoggettiva, 
con esito negativo, può in seguito aggiungersi ad altro 
operatore che sia stato ammesso alle successive fasi di 
esecuzione. 

http://www.ponrec.it/pac
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8 O. SULL’UTILIZZO DI LINGUE DIVERSE DALL’ITALIANO 

 
ID 

QUESITO RISPOSTA 

 O.1 

E’ possibile redigere la proposizione tecnica o la documentazione in 
lingua straniera? 

 

Ai sensi dell’Allegato I al Bando di Gara 2016/S 097-174410, 
pagina 28: «Tutta la documentazione da produrre deve 
essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua 
italiana. Ai fini consentiti dalla legge, verranno accettati 
anche documenti e certificati in lingua originale, rilasciati 
dalle autorità locali in altre lingue» 

http://www.ponrec.it/pac
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9 P.  SULLE MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE E PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

 
ID 

QUESITO RISPOSTA 

 
P.1 

Si chiede se la sottoscrizione di tutta la documentazione da produrre 
possa essere effettuata mediante firma digitale. 

Sì, la sottoscrizione di tutta la documentazione da produrre 
può essere effettuata mediante firma digitale.  
In tal caso: 
 i documenti dovranno essere presentati in doppia copia 

su supporto conforme agli standard industriali più 
diffusi (ad esempio, USB flash memory, CD o DVD); 

 dovrà essere aggiunto un documento cartaceo, 
sottoscritto anche dal solo soggetto mandatario (o 
coordinatore) in cui si dichiara che la documentazione è 
stata sottomessa in formato elettronico, e comprensivo 
dell’elenco dei documenti contenuti nei supporti 
digitali. 

 

P.2 

Si chiede un chiarimento relativo alla firma da parte dei soggetti 
concorrenti mandanti. Cosa si intenda per "devono essere rese in forma 
congiunta"? Qualora sussistano difficoltà logistiche nel reperire in 
originale su un unico modulo tutte le firme dei rappresentanti legali, è 
consentita la possibilità di raccogliere e presentare le firme in originale 
apposte su più moduli? 

E’ consentita la possibilità di raccogliere e presentare le 
firme in originale apposte su più moduli. In tal caso: 

 ciascun documento dovrà essere identificato con un 
codice univoco; 

 ogni modulo firma relativo ad un dato documento dovrà 
indicare il codice univoco relativo identificativo del 
documento cui la firma si riferisce. 

http://www.ponrec.it/pac
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P.3 

Si può utilizzare la posta elettronica certificata per l’invio delle offerte? 
In caso affermativo quale è l'indirizzo PEC a cui inviare l'offerta?   

Non è possibile l’utilizzo della posta elettronica certificata, 
in quanto essa non garantisce la segretezza delle offerte 
fino all’apertura delle medesime. 

P.4 

Si chiede conferma che il procuratore speciale di un concorrente con 
procura che volesse partecipare ad un solo lotto, abbia titolo a firmare 
tutta la documentazione di gara così come previsto dal Disciplinare 
stesso. 

Il procuratore speciale di un concorrente con procura che 
volesse partecipare ad un solo lotto ha titolo a firmare tutta 
la documentazione di gara così come previsto dal 
Disciplinare di gara. 
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